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Restano i gravi motivi della crisi che ha portato la svalutazione oltre il 12 per cento 

La lira ha perso ieri altro terreno 
nonostante la conferma del prestito 

L'insufficiente afflusso di valute esfere sul mercato dei cambi mostra che la speculazione non smobilita - Una dichiarazione di 
Agnelli sui «benefici» del deprezzamento valutario - Le condizioni dell'appoggio CEE - Marcora chiede la svalutazione «verde» 

punto 
Una brusca 
frenata 
da evitare 
GIOVEDÌ prossimo il presi­

dente Moro illustrerà in 
Parlamento il programma del 
governo monocolore; in vista 
di questa scadenza è lecito 
presumere che si arrivi ad 
una qualche precisazione e 
definizione delle misure di na­
tura finanziaria e monetaria 
che si ritengono necessarie 
per intervenire nei confronti 
della situazione creatasi con 
la crisi valutaria. 

Dal dibattito che si è svi­
luppato in questi ultimi gior­
ni. anche attraverso interventi 
di esperti, emerge una «linea » 
interpretativa in base alla qua­
le le vicende che hanno por­
tato alle pressioni speculative 
sulla lira ed alla chiusura 
del mercato dei cambi trova­
no origine nella grande mas­
sa di liquidità monetaria che 
si è creata nel nostro siste­
ma economico, a partire dalla 
seconda metà del '75 per ef­
fetto di una serie di decisioni 
di spesa pubblica e di poli­
tica del Tesoro. Tutto ciò è 
innegabile: si tratta però di 
vedere con quali misure .si in­
terviene nei confronti di que­
sta liquidità, in modo da non 
« sterilizzarla » ma usarla pro­
duttivamente. Sembra discen­
dere invece da alcune di que­
ste valutazioni la conclusione 
che il problema principale di 
oggi sia diventato innanzitutto 
quello di fare fronte alla 
grande liquidità di mezzi mo­
netari ed al disavanzo pub­
blico attraverso una serie di 
misure che si ispirino, in so­
stanza. ad una politica di 
« brusca frenata *•, in altre 
parole di indiscriminata stret­
ta creditizia. 

Una linea del genere, ol­
tre che « premiare *> gli erro­
ri e le scelte politiche che 
ancora in questi ultimi mesi 
hanno portato alla grave si­
tuazione attuale, si rivelereb­
be anche antitetica alla ne­
cessità — e non pare che al­
meno a livello di enunciazio­
ni questa necessità venga ne­
gata dal nuovo presidente del 
consiglio — di definire in-" 
terventi di ixilitica economica 
di più ampio respiro. 

Sarebbe infatti poco credibi­
le una posizione che ricono­
scesse la necessità della ri­
conversione produttiva, indi­
casse anche i settori da po­
tenziare. e nello stesso tem­
po accettasse una linea di po­
litica monetaria e creditizia 
definitiva. C'è. quindi, innan­
zitutto. la necessità che le 
misure finanziarie e crediti­
zie non siano contrastanti con 
gli obiettivi di politica eco­
nomica che si afferma di vo­
ler perseguire e che è neces­
sario perseguire. E questi 
obiettivi sono quelli della di­
fesa e dell'allargamento della 
base produttiva, attraverso 
una coerente politica di ricon­
versione del nostro apparato 
economico, basata su alcune 
scelte ben definite e rigorosa­
mente perseguite. 

Ciò tanto più in quanto ò 
presumibile che. anche por 
effetto della svalutazione del­
la lira, si assista a un rilan­
cio. legato alle esportazioni. 
di alcuni settori e di alcune 
produzioni della nostra econo­
mia. Ma se ci si muovesse 
solo affidando la ripresa eco­
nomica italiana ad una pro­
spettiva del genere, tutte le 
difficoltà che oggi si stanno 
vivendo si ripreienterebbero 
aggravate da qui a qualche 
mese. La vera alternativa pò 
litica è. quindi, tra interventi 
che abbiano d'occhio — con 
corto respiro — il « risana­
mento >. per quanto questo sia 
possibile, della situazione fi­
nanziaria del paese e. invece. 
interventi che permettano di 
«gire sulle strutture. 

D'altra parte, anche per in­
terventi di « risanamento fi­
nanziario * si pongono alcune 
questioni, sorgono alcuni in­
terrogativi: si è scritto anche 
recentemente (e lo hanno fat­
to a distanza di un giorno 
Carli e Spaventa) della cre­
scita enorme del deficit pub­
blico: è arrivato allora il mo­
mento di avere in Parlamen­
to una visione chiara, com­
pleta. di quale sia oggi lo 
stato della spesa pubblica. 
dei motivi che fanno si che 
miliardi stanziati dal Parla­
mento invece di diventare ca­
se, scuole, opere di irrigazio­
ne. sono diventati invece nuo­
vo alimento per quella liqui­
dità monetaria che ha fornito 
occasioni alla speculazione 
sulla lira. Questa visione chia­
ra è un presupposto indispen­
sabile per un discorso di qua­
lificazione e anche di selezio­
ne rigorosa della spesa pub­
blica. In caso contrario, ci tro­
veremmo ancora una volta di 
fronte a arbitrarie decisioni 
che mentre restringono la spe­
sa pubblica produttiva, con­
tinuano invece a dilatare quel­
la di parte corrente. 

Lina Tamburrino 

AGRICOLTURA 

I «montanti CEE» 
danneggiano la 

nostra produzione 
Sulla critica posizione del­

l'agricoltura italiana nella 
CEE in particolare dopo la 
applicazione dei cosidetti 
« montanti compensativi » al­
la importazione, ci ha rila­
sciato una dichiarazione il vi­
cepresidente dell'Associazione 
cooperative agricole Lino Vi-
sani. Dopo una set t imana 
l'applicazione dei « montant i 
compensativi ». osserva Visa-
ni « si traduce in effetti, 
soprat tut to per il nostro 
Paese, largamente dipenden­
te dalle importazioni, in una 
ulteriore sollecitazione alla 
concentrazione del merca­
to in mano agli importato­
ri. nel condizionamento del 
mercato al dettaglio a qual­
siasi manovra al rialzo del 
prezzi, in uir ulteriore stimo­
lo ad azioni speculative nel 
campo monetario, 

D'altra parte non può ri­
tenersi che l'unica alternati­
va ai montant i compensativi 
sia l'ulteriore svalutazione del­
la lira verde che provochereb­
be un generalizzato aumento 
dei prezzi dei generi alimen­
tari e vantaggi limitati per 
i produttori agricoli, senza in­
vece promuovere quella modi­
ficazione negli indirizzi di po­
litica da cui dipende la sta­
bilizzazione del valore della 
moneta. Occorrono invece mi­
sure selettive che interven­
gano diret tamente verso i 
produttori e le loro organizza­
zioni associative a sostegno 
di una ripresa qualificata del­
la produzione nell'interesse 
anche dei consumatori. 

«Cosi per la zootecnia, di­

pendente per carne e lattici­
ni per oltre il 50" o dalle im­
portazioni, occorre rendersi 
conto che Fattuale situazio­
ne provoca tali distorsioni di 
mercato da compromettere le 
condizioni per lo sviluppo e-
conomico ». 

La Confcommercio, da par­
te sua, ha indetto ieri una 
conferenza s tampa, tenuta dal 
suo segretario generale Ca-
getti, per affermare la neces­
sità di applicare gli « importi 
compensativi monetari » alle 
importazioni agricole delia 
CEE verso l'Italia, al fine di 
contenere — è stato sostenu­
to — il processo inflazionisti­
co e di a t tenuare , at t raverso 
il minor costo delle merci im­
portate. « gli effetti negativi 
della svalutazione della no­
stra moneta ». 

Cagetti ha detto, in parti­
colare. di non voler polemiz 

j zare con quei produttori na­
zionali che si sono dichiarati 

! favorevoli alla svalutazione 
! della « lira verde ». ma ha 
i soggiunto che una politica 
! restrittiva delle importazioni 

« provocherebbe contromisure 
e ritorsioni commerciali con­
tro le nostre esportazioni ». 

Si può osservare al riguar­
do che. a prescindere dalla 
svalutazione della lira i prez­
zi sono aumenta t i egualmen­
te. E si può dire, altresì, che 
in effetti concedere incon-
trollatl vantaggi alla impor­
tazione CEE nel nostro paese 
significherebbe di fatto in­
fliggere nuovi colpi alla pro­
duzione nazionale. 

Gli energici interventi franco-tedeschi hanno fermato ieri la svalutazione del franco mentre la lira ha superato il limite del 
12% di svalutazione, raggiunto venerdì scorso. Ieri i livelli di svalutazione rispetto al febbraio 1973 sono stati del 24,46°o sul 
dollaro USA, del 33,98% sulle valuts degli altri paesi CEE, del 29,40% sul complesso delle valute. Il dollaro USA si è 
cambiato a 769-770 lire (880 al mercato nero); il franco f rancese 172-173. il franco svizzero e il marco tedesco liOl MI. la 
sterlina inglese 1709 1710. La stabilizzazione ottenuta all'interno del gruppo di monete collegllo al marco tedesco occidentale 
ha avuto certamente un costo elevato. La speculazione, pur senza spuntarla, ha continuato anche ieri a giuocare pesante. 
t an to è vero che i prestiti 
del franco francese ad un 
giorno si facevano col 25"t> 
d'interesse; del 17f/é ad un 
mese. Questo vuol dire che 
c'era forte richiesta di fran­
chi per venderli contro altre 
valute candidate alla specu­
lazione, in particolare mar­
chi. 

L'andamento dei cambi di 
ieri ha posto nuovamente in 
evidenza che la svalutazione 
della lira segue una linea in­
dipendente dalle altre valute 
europee e riflette, essenzial­
mente, la posizione del go 
verno italiano. Nemmeno la 
conferma del prestito CEE è 
valsa ad allentare la s t re t ta 
speculativa. Sono da segna­
lare, in questo senso, le va­
lutazioni attribuite ad « esper­
ti » bancari favorevoli ad una 
svalutazione continua, pro­
porzionale — si dice — ai 
disavanzi della bilancia dei 
pagamenti (i quali, a loro vol­
ta, aumentano con la svalu­
tazione, a spirale). Questa 
aberrante affermazione con­
tinua a dare per valido il 
« verdetto del mercato ». in 
una situazione in cui si sono 
scambiati alla luce del sole 
appena 40 milioni di dollari. 
la metà del normale fabbi­
sogno valutario. 

Altra dichiarazione det tata 
da parti to preso (ossia da in 
teresse aziendale), è quella 
rilasciata dal presidente del­
la Confindustria e del!:i 
FIAT. Giovanni Agnelli, alla 
rivista tedesca Der Spiegcl. 
« Prima di tut to — afferma 
Agnelli — non drammatizza­
te il regresso della lira. La 
nostra moneta era soprava­
lutata quasi del 10°o, e di 
t an to è scesa. E per quanto 
riguarda i crediti, natural­
mente ne abbiamo bisogno 
per rilanciare la nostra eco­
nomia ». Si confronti questa 
dichiarazione con i fatti: la 
svalutazione, superiore al 

Riserve e perplessità sulla iniziativa 

CHIESTA L'AMMINISTRAZIONE 
CONTROLLATA PER LA FASSIO 
Assemblea aperta sulla nave «Atlantica» - Non si può ammettere che vengano ero­
gati miliardi senza controlli e garanzie per l'occupazione • Iniziativa dei parlamentari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16 

La crisi che ha Investito 
le aziende del gruppo « Vil-
lain e Passio » (navi, impre­
se editoriali, assicurazioni) 
ha registrato oggi due fatti 
nuovi: la richiesta di ammi­
nistrazione controllata, pre­
sentata a! tribunale dalla si­
gnora Tomellini Passio e una 
assemblea aperta a bordo 
dell'a Atlantica » presenti sin­
dacati . parlamentari e rap­
presentanti degli enti locali. 

Come è noto nei confronti 
della « Villain e Passio » era 
s ta ta presentata istanza di 
fallimento da parte della se­
zione credito navale del-
l'IMI (Isti tuto mobiliare ita­
liano). L'assemblea odierna. 
indetta su iniziativa della 
Federazione Cgil Cisl Uil, si è 
aperta con due relazioni dei 
segretari camerali Montec-
chi e Debbia, che hanno fat­
to il punto della situazione 
e sottolineato l'esigenza prio­
ritaria di conservare i posti 
di lavoro (circa mille) e i'at-
tività produttiva. 

AH'assemb'ea erano presen­
ti. tra gli altri, il compagno 
Casalino per H comune. Ma­
chiavelli per la regione, e 
l'on. Ines Boffardi ( D O . 

Molte riserve sull'opportuni­
tà dell 'amministrazione con­
trollata sono state sollevate 
da Carocci: non si vorrebbe 
infatti, è s ta to osservato, che 
una decisione di questo tipo 
servisse per sanare la situa­
zione debitoria del gruppo. 
senza peraltro garantire i li­
velli di occupazione. Il con­
trollo dei fondi pubblici — 
ha soggiunto Carocci — de­
ve essere considerato essen­
ziale: se un amministratore 
di enti locali destina a uso 
diverso da quello stabilito 
anche mille lire, rischia la 
denuncia per falso ideologi­
co; non si può ammettere 
che miliardi vengano invece 
erogati senza controlli di 
sorta. 

ro impiego, e altri fondi dal­
l ' Imi). e sia da parte degli 
enti pubblici. E' di fonda­
mentale importanza che la 
« Fassio » presenti un piano 
di ristrutturazione, e il go­
verno assuma le proprie re­
sponsabilità per la difesa 
dell 'attività produttiva e dei 
livelli di occupazione. 

Su questi due punti l'as­
semblea si è trovata sostan­
zialmente concorde. Dovrebbe 
ora esservi, al più presto una 
riunione della Regione, del 
comune, della provincia e dei 
sindacati per precisare ulte­
riormente la collocazione fu­
tura dei diversi settori della 
«Villain e Fassio». Si t ra t ta 
di vedere, ad esempio, quali 

j navi possono essere utilizza­

l o ^ . aumenta di a l t re t tanto 
i prestiti da rimborsare al- | 
l'estero espressi in dollari e i 
premia una esportazione va- I 
lut'aria di gigantesche dimen- j 
sioni. Essa comporta una 
perdita finanziaria molto vi­
cina all 'ammontare del pre­
stito CEE. Il quale prestito, 
peraltro, viene esplicitamen­
te indicato come destinato 
all'impiego per il rimborso 
degli altri prestiti esteri in ! 
scadenza nel corso dell'anno, j 

Sul piano interno, intanto. 
continua il disaccordo totale | 
fra Tesoro. Banca d'Italia — i 
e pensiamo fra diversi mi­
nisteri — sull'unica misura 
positiva decisa in un mese 
di crisi, l'autorizzazione ad 
aprire in Italia depositi in 
valuta, debitamente remune­
rati e localizzati, per gli emi­
grati. Il Tesoro e la Banca 
d'Italia non vorrebbero né ga­
rant irne la remunerazione 
né localizzarli nelle regioni 
degli emigrati ; quindi non 
a t tuano la decisione di un 
organo di governo, il Co­
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio. 

r. s. 
• « • 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 16 

Il Consiglio dei ministri del­
la CEE ha deciso ogni di ac­
cettare la richiesta italiana 
di un nuovo prestito quin­
quennale di un miliardo di 
dollari. L'indebitamento con 
l'estero del nostro paese, che 
raggiunge già i 14 miliardi 
di dollari (precedente presti­
to CEE, prèstito tedesco. Oil 
facility del fondo monetario 
internazionale, ecc.) arriverà 
casi con il nuovo contributo 
CEE ai 15 miliardi di dolla­
ri. Il Consiglio della CEE ha 
oggi incaricato la Commissio­
ne esecutiva di reperire i fon­
di entro il 15 marzo. Nel frat­
tempo — ha detto Colombo — 
la commissione stessa discute­
rà con il governo italiano le 

| condizioni di politica econo-
• mica alle quali il prestito ver­

rà concesso. 

Queste condizioni di politi­
ca economico-finanziaria so­
no in realtà già note nelle 
loro linee generali: riduzione 
del disavanzo del Tesoro, li­
mitazione della creazione an­
nuale di moneta non oltre i 
5700 miliardi, limiti all 'entità 
del credito e alla spesa sta­
tale. Sono condizioni, come 
del resto quelle già imposte 
al nostro paese dalla CEE 
nel novembre del '74. in oc­
casione del primo prestito di 
1.9 miliardi di dollari, che j 
passo no avere pesanti conse­
guenze sulla nastra econo­
mia. ribadendo la subordina 

La questione — ha osser- te subito, e in che modo va-
vato dal canto suo l'on. Cera- dano r is trut turate le attività 
volo — è essenzialmente pò- | editoriali e assicurative. 
litica; l'interlocutore vero e • Giovedì prossimo, su prò-
il governo nel suo insieme, j pasta del compagno Ceravo]». 
e bisogna quindi impedire ! a Roma si r iuniranno rap-
che una decisione del tribù- ! presentanti di tut t i i eruppi 
naie, quale che sia. possa es j parlamentari per un incontro 
sere invocata per giustificare con il governo, a II nuovo mi­
la latitanza dei ministri. I nistero Moro — è stato os-

Ceravolo ha poi ripreso il ' servato — non può parlare 
tema della «chiarezza sul- di riconversione e allargamen­

to affermando che il piano 
socialista era semplicemente 
demagogico e privo di ogni 
serio fondamento economico. 
Punto sul vivo, Mitterrand ri­
velava allora che il piano era 
s ta to elaborato da un gruppo 
di illustri economisti com­
prendente Jacques Attali e 
quel Delore che era s ta to con­
sigliere economico di Chaban 
Delmas. allorché questi ave­
va ricoperto la carica di pri­
mo ministro, e sfidava Four-
cade a un dibatti to televisivo. 

Oggi Fourcade ha accetta­
to la sfida. Secondo lui. il pia­
no socialista costerebbe alla 
Francia una somma equiva­
lente alla metà del suo bilan­
cio ed un irreparabile deficit 
nella bilancia dei pagamenti . 

La sfida, che già appassio­
na l'opinione pubblica, arri­
va giusto in tempo per met 
tere la sordina alle polemiche 
sorte in questa sett imana con 
la crisi del franco e l'incon­
tro franco-tedesco nei pressi 
di Nizza. Politicamente Gi-
scard d'Estaing che* aveva 
lanciato un « ballon d'essai » 
per sapere se i tedeschi erano 
disposti a creare un diretto­
rio europeo, ha dovuto fare 

zione economica del nostro I marcia indietro. Schmidt ha 

Le proposte dei socialisti francesi 

Mitterrand sfida 
il governo sul 

piano del lavoro 
Ci sarà un dibattito televisivo • Azioni concertate tra Fran­
cia e Repubblica federale tedesca sui problemi monetari 

Dal nostro corrispondente ] considerava avventato un ta 
r le progetto di cui. e chiaro, > 

PARIGI. Iti ! essa non ha bisogno essendo 
I problemi economici e mo- j già la forza egemone dell'Eu-

netari della Francia che sono j ropa. « Evidentemente — ha 
stat i al centro dell 'incontro j scritto l'editorialista del Fi-
Schmidt-Giscard d'Estaing i garo eh? nasconde pudica-
saranno il tema di un singo- I mente la sconfitta — il ter-
lare confronto di idee e di ! mine di "direttorio" ha un 
metodo tra il ministro delle j suono sgradevole per le orec-
Finanzs Fourcade e il primo i chic dei " piccoli ". *E' nor-
segretario del Part i to socia- j male. Allora non parliamo-
lista Mitterrand. I ne oiù ». 

Una sett imana fa il diretti- ! H M r i 3 n e . d i questo incontro. 
vo socialista elaborava un ! l'accordo sui problemi mone-
? m « « p e r . - l a i - C i r e i l z , o n e , f ^ ' t : i r i n e r salvare il « serpen-
J00.OOO posti di lavoro e Mit- j t e ». F r a n e i a e Germania lot-
terrand lo rendeva pubblico ; teranno contro la speculazio-
at taccando al tempo stesso la , n e c o n a z i o n i c o n c e r t a t e di 
Politica economica e sociale i i n t e r v e n t o : la Germania per 
del governo. Il ministro deile ; i m p e d i r e la rivalutazione del 
Finanze reagiva pesantemen- | m a r c o , a p r a n c l a p e r o v l t a . 

l'uso del denaro pubblico ». 
sia da parte della « Villain 

to della base produttiva, e 
disinteressarsi poi di un set 

e Fassio» (17 miliardi erano [ tore casi importante per la 
stat i erogati dall 'Egam. e pò- economia nazionale come i'a 
co si sa ufficialmente sul Io- ! m a n n a mercantile >\ 

Non si emettono più le « cartelle » 

Per il credito fondiario 
è possibile il controllo 

Dal 1° febbraio i mutui per l'edilizia vengono finanziati con l'emissione di 
normali prestiti obbligazionari — Le maggiori novità per i risparmiatori 

Dal l* febbraio sono s ta te 
rese esecutive le misure per 
una nuova forma d: finan­
ziamento del settore edilizio 
ponendo fine all'era delle car­
telle di credito fondiario. Con 
la scomparsa delle cartelle di 
credito fondiario si elimina 
l'esosa rendita percepita dal­
le banche a carico degli ope­
ratori economici a mezzo del­
le dette cartelle. 

L'emissione di cartelle col­
legate con l mutui per l'edi­
lizia aveva assunto negli ul­
timi anni dimensioni sèmpre 
crescenti (circa 10 mila mi­
liardi a fine *75) e il ?^o 
automatismo sfuggiva alla 
possibilità di regolazione da 
parte dell 'autorità monetaria. 
Era come un rubinetto auto­
rizzato ad essere aperto auto­
maticamente ogni qual volta 
veniva accordato un mutuo. 

D'ora in avanti Invece i 
mutui per l'edilizia verranno 
finanziati con l'emissione di 

normali prestiti obbligaziona­
ri. garantir; dalle ipoteche. 
Questo nuovo reg.me. che sot­
topone i: volume di at t ivi tà 
degli istituti di credito fondia­
rio al controllo della Banca 
d'Italia, offre però loro in 
controparti ta la possibilità di 
emettere le obbligazioni ne: 
periodi giudicati più favore­
voli per la racco.ta de! ri­
sparmio. senza dovere più ne­
cessariamente collegare l'emis-

delle « serie chiuse ». mentre 
le cartelle fondiarie costrui­
vano per ciascun istituto una 
«se: .e aper ta» , entro la qua­
le le cartelle ven.vano ad ag j 
mungersi le une a.le altre .n j 
un unico coacervo: in esso | 
gli effetti del ;csor:eg2io» po­
tevano indefinitamente diluir­
si. 

Per chi contrae i mutui, in­
fine, non sono previsti im­
portanti cambiamenti né sol 

sione — come accadeva — j to il profilo del tasso d'interes-
con i periodi di maggiore ri­
chiesta dei mutui. 

Per quanto riguarda i ri­
sparmiatori, la magg.ore no­
vità offerta del nuovo siste­
ma è data da una maggior 
certezza — se certezza s: può 
chiamare un calcolo di proba­
bilità — circa il termine en­
tro cui verrà effettuato il 
rimborso per sorteggio delle 
obbligazioni. Da questo punto 
di vista le singole emissioni 
obbligazionarie costituiscono 

se né sotto quello della du­
rata . E' auspicabile però — 
ed è anche possibile — che 
l 'attività di controllo eserci­
ta ta dalla Banca d'Italia si . 
esplichi non solo sotto l'aspet- | 
to quantitativo, ma anche | 
sotto quello qualitativo: nel i 
senso cioè di orientare in mo­
do preferenziale la concessio­
ne dei mutui verso le costru­
zioni dell'edilizia agevolata e 
in particolare dell'attività 
cooperativa. 

paese. 
Per quanto riguarda le fon­

ti di finanziamento del nuovo 
prestito. Colombo ha dichia 
rato che i fondi verranno re­
periti sul mercato degli eu­
rodollari. attraverso un con­
sorzio bancario che collega 
quat tro gruppi di banche eu­
ropee e americane. L accesso 
a questa fonte di finanzia­
mento per il prestito all'Ita­
lia. del resto, era già s ta to 
deciso da tempo. Ancora in 
sospeso è anche un punto im­
portante. quello del tasso L 
interesse che l'Italia dovrà 
pagare. Soprat tut to su pres­
sione tedesca, i Nove voglio­
no ottenere da! mercato fi­
nanziario un ta.-> ô 1..SSH entel­
lo dell 'eurodollari, attualmen­
te del t.',. con l'aggiunta d: 
un punto di commissione. 
dunque in tut to del Tri che : 
non tut te le banche sono di- j 
sposte a concedere, chieden- i 
do invece un tasso variabile I 
di sei mesi in sei mesi. Non I 
è dunque chiaro ancora quan- j 
to costerà in realtà, in termi­
ni finanziari, il nuovo inde­
bitamento. 

Colombo ha dichiarato an­
cora che la richiesta del pre­
stito si è resa necessaria per 
ricreare le riserve valutarie 
di cui l'Italia avrà bisogno 
nei momento in cui. con la 

ì r .apertura del mercato dei 
cambi (di cui tuttavia non 
si precisa la data» dovesse 

! riprendere l 'intervento della 
1 Banca d'Italia a sostegno del-
j la lira per permettere che il 
! valore de! cambio venga re­

golato secondo una tendenza 
a medio termine. Va ricor­
dato che, nei 18 giorni neri 
de! gennaio scorso, la Banca 
d'Italia ha speso, per il soste­
gno della lira, ben 603 milio 
h: di dollari. Ora si spera evi 
dentemente che la svalutazio­
ne renda più facile, dopo che 
l'attacco speculativo ha rag­
giunto i suo: ob.ettivi. il man­
tenimento del cambio. 

Il Consiglio dei ministri v 
vrebbe dovuto dare og-'i il v.a 
anche al prestito quinque.^na-
na.e di 300 milioni di dollari 
per l ' Ir landa: ma all'ultimo 
momento l'agenz.a monetaria 
dell'Arabia Saudita, presso la 
quale il denaro era stato re­
perito. ha chiesto garanzie 
supplementari alla CEE. che 
imporranno un ulteriore pe­
riodo di tempo prima che il 
denaro arrivi in Irlanda. 

In serata si è appreso che 
i il ministro Marcora. a Bruxel-
J les per il consiglio agricolo. 

ha chiesto una nuova svaluta­
zione della « lira verde ». 

fatto dire al suo portavoce 
che la Germania federale 

re la svalutazione del franco. 
Ma se la specula/iene doves­
se continuare, per quanto 
tempo la Francia potrebbe 
ancora resisterle? 

Secondo esperti monetari. 
essa ha acquistato i franchi 
in caduta libera sui mercati 
dei cambi per una somma di 
due miliardi e mezzo di dol­
lari dall'inizio di quest 'anno. 
un terzo cioè delle riserve 
valutarie della Banca di 

j Francia. E' vero che la Fran 
! eia. prima di svalutare, po-
I trebbe ancora ricorrere ai 
| prelievi che le spettano pres-
i so il Fendo monetario inter­

nazionale. la Comunità, o ac­
cet tare l'aiuto diretto di Bonn. 
Ma se è vero che la svalu­
tazione del franco non è per 
domani, è anche vero che la 
Francia comincia r-d avere il 
fiato grosso e a nutrire serie 
preoccupazioni sulla continua-
zion? o no dell'offensiva spe­
culativa. La sett imana cor­
rente sarà dunque, a questo 
riguardo, molto importante 
perchè dall 'atteggiamento dei 
mercati dei cambi si vedrà se 
l'intesa franco-tedesca è riu­
scita o no a frenare la spe­
culazione. 

Augusto Pancaldi 

fin breve 
) 

• PROSSIMA RIUNIONE DEL CIPE 
Si riunirà alla fine della set t imana — o a! massimo agli I 

inizi della prossima — il Cine. All'ordine del giorno vi sa- : 
ranno due adempimenti: la definizione delle aziende nelle , 
quaii la Gepi dovrebbe intervenire, e il nuovo esame della j 
delibera del Cipe del dicembre scorso sull'attuazione del | 
piano energetico presentato dal ministero dell'industria. 

Per il primo punto la scelta da parte del Cipe delle azien- j 
de nelle quali la Gepi deve intervenire darà il concreto av- j 
vio all 'attività della IPO Li società costituita dalla Gepi una | 
set t imana fa. ! 

Per l'attuazione del piano energetico e in particolare le t 
commesse deile centrali il Cipe dovrebbe riesaminare la 
delibera del 23 dicembre. i 

I 
• DIBATTITO SU POLITICA AGRICOLA CEE I 

Gli accordi tra la Comunità economica europea e i paesi 1 
de! bacino mediterraneo sollecitano, in modo ancora più pre- ! 
sante, il mutamento della politica agraria di Mercato comune [ 
europeo. I sindacati, che sono contrari a politiche protezio 
nlstiche. riproporranno la loro iniziativa questa matt ina ne! 
corso di una conferenza dibatt i to organizzata a Roma dalla 
Federbraccianti CGIL «salone di via Sicilia 66» con la parte 
cipazione di Feliciano Rossitto. Giacinto Militello. Daoud 
Benmeziano. Aldo Bonaccini ed esponenti dei sindacati me­
talmeccanici, chimici ed a i imentans t i . 

• IL 20 SCADE LA DENUNCIA PER L'IVA 
Il 20 febbraio prossimo scadrà i! termine per la presenta­

zione annuale per l 'imposta sul valore aggiunto «IVA» da 
par te dei contribuenti con volume di affari annuo supe­
riore a due milioni ma inferiore a centoventi milioni di lire. 
La scadenza relativa alia denuncia desìi affari del 1975 era 
prevista per il 31 cennaio scorso ma è s ta ta prorogata al 
20 febbraio dal ministro delle finanze 

n PETROLIO: L'IRAN RIDUCE IL PREZZO 
L'Iran ridurrà il prezzo del petrolio greggio pesante nella 

j misura di 0.', ccnts USA a 11.40 dollari al barile. All'inizio 
del mese l'Iran aveva lasciato capire le sue intenzioni, an 

j i.Linciando che sii intro.ti petroliferi del 1975 erano di 3.000 
j milioni di dollari inferiori all 'obiettivo fissato a causa d. 

una fles.v.orv delle esportazioni. L'anno scorso le compagnie 
I petrolifere occidentali — ha dichiarato polemicamente il 
j primo ministro - - operanti nel paese non hanno mantenuto 
1 il loro mi perno di produrre ed esportare una media gior 

naìiera d: 4 i'Tfi.000 barili «sono rimaste sotto questo livello 
d; circa T-ìt'OOO taril i al giorno». 

O PRODUZIONE PIÙ' 0,7% NEGLI USA 
In gennaio la produzione industriale degli Stati Uniti è 

cresciuta dello 0.7 per cento «cifra s t imata i contro lo 0.P 
per cento in diccmbie. Lo ha comunicato il Federai Reserve 
Board, precisando che l'indice del mese è cosi salito a 
119.3 C9€7 uguale 100» e che l 'aumento su base annua è 
dell'8,5 per cento. 

Lettere 
all' Unita 

Vera Vegetti 

• 600 MILA HL DI VINO ITALIANO IN FRANCIA 
Il flusso di vino italiano importato in Francia ha toccato i 

a gennaio i €15 mila ettolitri. Nel mese di febbraio tuttavia 
vi è s ta to un improvviso arres to delle spedizioni di vino 
nazionale in Francia. Esperti dell'IRVAM informano che il 
flusso sembra ormai quasi t roncato: la svalutazione della 
moneta italiana ha. infatti, spinto il governo francese a 
raddoppiare lo zelo dei doganieri sui controlli di qualità 
del vino importato j 

Non vorrebbero 
proprio più sentir 
parlare di « roghi » 
Cara Unità, 

le classi li. Ili, IV C del­
l'istituto magistrale « G. Car­
ducci » sottoscrivono la lette­
ra che il regista Bernardo 
Bertolucci ha inviato al Pre­
sidente della Repubblica a fa­
vore del filili Ultimo tango 
a Parigi, condannato al « ro­
go » dalla Corte di Cassazio­
ne. Lo stesso sdegno espri­
miamo vivamente per il se­
questro del film di Pasolini. 

Questo provvedimento di 
chiara inarca fascista ci ha 
sconvolti moltissimo e anco­
ra di più ci ha fatto riflet­
tere gravemente sulla natura 
autoritaria della nostra sedi­
cente « democrazia ». Sappia­
mo tutti quale sorte toccò nel 
'600 a Giordano Bruno: oggi 
non lo avremmo condannato 
al rogo; ma nondimeno « bol­
leremmo » il suo dissenso di 
«ribelle ». 

Unitamente e con fermezza 
condanniamo questo ritorno 
all'oscurantismo, e tacciamo 
appello a tutte le forze pro­
gressiste e democratiche del 
Paese perchè sappiano respin­
gerlo. Xoi. nel nostro picco­
lo. ci siamo già impegnati a 
farlo. 

LETTERA FIRMATA 
dalle classi II, III e IV C 
e dalle insegnanti di ita­
liano e storia e di filosofìa 

(San Miniato - Pisa) 

Via libera alle 
farneticazioni 
di un nazista 
Caro direttore, 

un quotidiano del nord nei 
giorni scorsi ha segnalato che 
è ancora in circolazione nella 
nostra Repubblica il vergogno­
so libello U cappio degli ebrei 
sul collo dell'umanità di un 
non meglio identificalo Ver-
mijon. premialo nel 1957 dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Da anni tale pubbli­
cazione e in vendita in librerie 
e in edicole. 

Il 12 novembre 1970. insieme 
all'ori. Isacco Sahourn. avevo 
presentato in proposito un'in-
terroaazione al Presidente del 
Consiglio. In essa, tra l'altro. 
si chiedeva di « sapere per 
quali ragioni — fatto di cui 
pure il Vermijon si vanta — 
la rassegna Libri e riviste, edi­
ta dal Centro di documentazio­
ne della Presidenza del Consi­
glio dei ministri, nel n. LXXV, 
giugno 1955. gli abbia dedica­
to una recensione niente af­
fatto critica che sembra ac­
cettarne il contenuto; e per 
sapere infine se non ritenga di 
intervenire immediatamente 
per proibire la vendita e la 
diffusione della ignobile puh-
bllcazione, nel rispetto dei 
principi costituzionali e sulla 
base della adesione dell'Italia 
alla Convenzione internaziona­
le dell'ONU contro 11 genoci­
dio e il razzismo ». 

iVori ho mai ricevuto rlsno-
sta. nonostante che — e ciò è 
significatilo — ner ben tre vol­
te. a distanza di mesi, l'avessi 
sollecitata sia nell'aula della 
Camera, sia personalmente 
presso l'allnra Presidente del 
Consiglio on. Emilio Colombo. 
e nonostante che dello scan­
daloso tatto avesse dato voti-
zia anche la stampa ebraica 
italiana, in primo luogo il pe­
riodico Israel. 

Evidentemente nell'Italia di 
ngai certe forze preteriscono 
bollare con censura e persecu-
-ione un dignitoso film come 
Ultimo tango a Parigi e con­
cedere invece libera circolazio­
ne. e per di più con premio. 
alle farneticazioni antisemite 
di un nazista. 

on. GIORGINA LEVI ARIAN 
(Torino) 

La « serenità » per 
le compagnie 
d'assicurazione 
Caro direttore. 

sono un militante del PCI 
da alcuni anni e lavoro in una 
compagnia di assicurazioni. 
Sono rimasto stupito quando 
sull'Unità, del 2X aennaio 1976 
ho visto pubblicare un trafi­
letto pubblicitario che titola­
va a Assicurazioni sulla vita-
sicurezza e serenità » fio di­
rci meglio .« sicurezza e sere­
nità per le compagnie di as­
sicurazione n). Si tratta di una 
patente contraddizione con la 
battaglia che il PCI e l'Unità 
— da sempre, credo — hanno 
condotto e stanno conducen­
do contro la rendita parassi­
taria e l'evasione fiscale, che 
soto fra le più evidenti pia-
ahr che traraoliar.n il nostro 
Pace dall'unità d'Italia in noi 
e che sono state rese ancora 
più mirulente da rent'anni di 
fascismo -nrima e da trent'an-
ni di milcoverno e di corru­
zione pr2ticcti dalla DC e so­
ci poi 

Intatti in awl trafiletto si 
può Icaocrf che: 

— Sei 75 le compagnie di 
assicuraziore hnrr.n pagato. 
per il ramo vita, circa 2rJ> 
miliardi di lire ai beneficiari 
delle polizze rifa, e ne hnn-
r.o occintnr.ati altri 200 per «ri­
serve matematiche » Tenendo 
conto che nel T4. sempre per 
Il ramo vita, t IO più grandi 
gruppi assicurativi da soli 
han^o incassato 512 miliardi 
di lire, e sicuramente di più 
r.el 75. e che il costo del la­
voro non surxra :1 12 per cen­
to. resta da chiedersi dove 
sono finite le residue decina 
di miliardi, senza contare che 
per le « risene matematiche * 
le comnagnie non hanno mai 
mostrato i cor.ti a nessuno e 
sono fermamente intenzionate 
a continuare su questa strada. 
che è -noi la strada della mù 
sfrenila speculazione edilizia 
e delle sn?mlazioni tinanzii-
rie feon tutti i crismi della le 
galttà. s'intende'). 

— « Le somme pagate nel­
l'anno per l'assicurazione pos 
sono essere detratte dalla de­
nuncia annuale dei redditi »: 
questa, che potrebbe sembra­
re un'ovvia disnosfzione di 
legge, è stata trasformata dal­
le compagnie in una vera e 
propria truffa a\ danni del 
fisco fé in definitiva a danno 

del lavoratori tassati fino al­
l'ultima lira). Infatti, con un 
meccanismo abbastanza com­
plesso, basato su incassi « 
« prestiti », qualunque « poic-
raccio » che sia in grado di 
pagare almeno tire 3000.000 
annue di premio per 10 anni, 
riesce a a risparmiare » in 
questo periodo arca lire 21 
milioni di tasse, cifra che oiv 
viamente aumenta con l'au­
mentare del premio annuo che 
si è disposti a pagare: da tut­
to questo, naturalmente. I* 
comf)agnie traggono un ittita 
sotto forma di « interessi » pa­
gati dall'assicurato- in sostan­
za « ti aiuto a truffare il fia­
sco legalmente, poi tacciamo 
a metà ». 

Ora. caro direttore, vorrei 
terminare, anche per non an­
noiarti troppo, facendoti pre­
sente che pubblicazioni del ge­
nere sul nostro giornale ren­
dono ancora più difficile il 
già non tacile lavoro politi­
co dei compagni impiegati nel­
le assicurazioni, lavoro che, 
per ragioni « sronc'ie », è ini­
ziato da poco ma che comin­
cia già a dare I primi Ir ul­
ti. come dimostra la nota vi­
cenda delle tariltc RC auto, 
almeno in termini di mobili­
tazione dei partiti della si­
nistra. delle organizzazioni 
sindacali. 

ALESSANDRO MAESTRONI 
(Milano) 

Ci chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI, pres­

so sezione del PCI. via Ro­
ma, Avella (Avellino): « Siamo 
dei giovani comixigni e da po­
co tempo abbiamo costituito 
un circolo giovanile comuni­
sta nel nostro jxicse. Rivolgia­
mo un appetto ai compagni 
che hanno la possibilità di ma­
nifestarci concretamente la lo­
ro solidarietà, affinchè ci aiu­
tino a costituire una bibliote­
ca che con molti sforzi cer­
chiamo di allestire ». 

SEZIONE del PCI « Marx », 
via Cavallotti ». Mestre (Vene­
zia' « L'esigenza di creare una 
biblioteca è particolarmente 
sentita nella nostra neonata 
sezione in quanto l'aumento 
degli iscritti (142 per cento) 
è dovuto quasi esclusivamen­
te ai giovani del quartiere che 
quest'anno numerosi sono en­
trati nel nostro Partito. Sa­
remmo grati alle sezioni e ai 
compagni che vorranno venir­
ci incontro ». 

CIRCOLO della FC.CL corso 
Umberto, Castrofilippo (Agri­
gento)! «T Siamo ì giovani di 
una sezione sorta proprio que­
st'anno. Diamo grandissima 
importanza alla cultura: per­
ciò abbiamo deciso di farci 
una nostra biblioteca (visto 
che non c'è quella comunale) 
che metteremo a disposizio­
ne di tutti. Pertanto chiedia­
mo a coloro che ne hanno la 
possibilità, di inviarci libri, 
anche vecchi ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ft impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro PAVANIN, Lendina-
ra; E. MAGGESI, Verona; Lui­
gi BRAMBILLA e Giovanni 
CORTI, Milano: A.M., Milano; 
Riccardo LIVERANI. Bologna; 
Giovanni LANDRIANI. Milano; 
Pierino BOSELLI, Milano; 
Renzo NICCOLINI, Migrano; 
Paolo RESTELLI. Reggio E-
milia; Ulrico MARCENARO, 
Milano; Pietro DE SILVA, 
Roma; Mario BUSSELLI, Mi­
lano; Bruno GIUBINI, Bre­
scia (<r Ma vale veramente la 
pena di panare l'abbonamento 
alla RAI-TV. con tutte le scioc­
chezze che ci racconta nei 
suoi teleaiornali? »); F.D.. S. 
Ilario d'Enza (« E' necessario 
che si attui senza indugi una 
seria programmazione in tut­
ti i settori, nessuno escluso; 
ma in modo particolare in a-
gricoltura. onde permettere 
quello sviluppo economico 
confacentc con le esigenze in­
terne e del mercato estero ». 

UN GRUPPO di pensiona­
te INPS. Milano '« Abbiamo 
le 'minime" e ci sentiamo pro­
fondamente umiliate perchè 
non e stata data anche a noi 
la quota fissa per il carovita 
nella misura di 1S mila lire 
mensili, come hanno avuto 
gli altri pensionati »); UN 
GRUPPO di lavoratori della 
polizia. Napoli (* Anche noi 
vogliamo il sindacato per po­
ter far valere i nostri diritti. 
Per prima cosa chiediamo la 
smilitarizzazione Inoltre fac­
emmo presente che coloro che 
ranno m pensione per rao-
aiunti limiti di età. non devo­
no essere più assorbiti in ser­
vizio. I posti ranno ai aiOr 
vani »>; Maria BRUGNÒLI. 
Milano <'Guardiamo come sia­
mo conciati nei Paesi capitali­
sti. con le nostre cosiddette li­
bertà prima di criticare e di 
intrometterci negli affari della 
Unione Sovietica »). 

UN GRUPPO di soldati. Fel-
tre <« \ella bozza di regola­
mento presentata da Forlani 
restano invariate tutte le limi­
tazioni dei diritti cinli e poli­
tici dei militari in contrappo­
sizione con ciò che afferma 
la Costituzione »); Giovanni 
DIMITRI. Santhià f* Alcune 
dichiarazioni che figurano nel 
programma dell'on. Moro, an­
ticipate (folla televisione, mi 
lasciano molto perplesso. Il 
presidente del Consiglio, ta 
DC nel suo complesso, devono 
adesso rispondere ai lavorato­
ri con tutta chiarezza- quale 
sorte riserverete ai giovani? 
Come risolverete la faccenda 
dei licenziamenti7 Come af­
fronterete la questione dei 
Mezzogiorno*») Daniela SCOC-
CIMARRO. Milano (se ci aves­
si i nd ia to l'indirizzo, avrem­
mo potuto mandarti il rita­
glio del commento da noi pub­
blicato sul dramma della ca-
salinsa di Firenze); UN GRUP­
PO di compagni pensionati. E-
boll (se ci manderete l'indi­
rizzo. vi faremo avere 1 diver­
si scribi già usciti sull'Uniti 
a proposito del « minimi »). 
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